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AVVISO IRIPORTANTE SOMMA IV. I O

Ad evitare interruzioni nell'invio del perio-
dico e poichè in seguito non riuscirebbe posai-
bile spedire ai ritardatari tutti i fascicoli arre-

trati, si pregano i Sigg. Abbonati di compiacersi
di rinnovare al più presto il loro abbonamento,
versando il corrispondente importo nel c/c po-
stale 1|2640, a mezzo dell'apposito modulo al-

legato alla circolare - avviso ad essi spedita in

questi giorni.

AVVISO PER I OONIUNI DEL REONO

LEGGI E DECRETI
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Aumento del contributo ordinario annuale del Consiglio pro.

vinciale dell'economia in Torino a favore del Regio istituto indu.
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gli abbonamenti obbligatori alla "Raccolta Uffi-
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zetta Ufficiale del Regno ,, e risultanti dall'estratto
conto trasmesso in questi giorni, debbono essere

inviate, con ogni sollecitudine, alla Libreria dello
Stato - Piazza Verdi - Roma, eseguendone il
versamento nel c/c postale 1/2640 a mezzo del-
I'apposito modulo allegato all'estratto conto.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932.

Autorizzazione al comune di Grado ad applicare il contrl.
buto di fognatura . . . . . . . . , , , , , , Pag. 5595
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Autorizzazione al comune di Palermo ad applicare il con.
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DEGIO DECRETO 14 ottobre 1932.

Autorizzazione al comune di Alessandria ad applicare il con.
tributo di fognatura , , , , , . , , , . , , , Pag. 5396
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IlEGIO DECRETO 24 settembre 1932. I y y

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero L g
presso la Borsa valori di Milano sig. Asnaghi Alfredo . Pag. 5õe6 _ .

REGIO DECRETO 10 novembre 1932, n. 1874.

REGIO DECRETO 24 settembre 1932. Aumento del contributo ordinario annuale del Consiglio pro·
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero vinciale dell'economia in Torino a favore del llegio istituto indu-

presso la Borsa valori di Milano sig. Berrini Arturo . Pag. 5597 striale in Torino.

IiEGIO DECRETO 24 settembre 1932.
VITTORIO EMANUELE III

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero I'ER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÃ DELLA NAZIONE

presso la Borsa valori di Milano sig. Bernstein Arrigo. Pag. 5597 llE D'ITALIA

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 novembre 1932.

Approvazione dello statuto dell'Ente per la colonizzazione
della Cirenaica

. . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5597

DECRETO MINISTERIALE 12 dicembre 1932.

Varianti all'elenco del porti esteri ammessi all'approdo di
navi recanti merci nazionali agli effetti del cabotaggio Pag. 5600

DECRETO MINISTERIALE 13 dicembre 1932.

Nuova proroga dell'entrata in vigore delle disposizioni di cui
al decreto interministeriale 25 luglio 1932, per la zona franca del
Carnaro.................. Pag.5600

Visto il R. decreto 19 giugno 1924, n. 1217, concernente il
riordinamento del Regio istituto industriale in Torino;
Visto il decreto Ministeriale 22 ottobre 1925, relativo ai

contributi corrisposti dallo Stato e dagli enti al pre-
detto Istituto,
Visto il R. decreto 5 agosto 1927, n. 1717, concernente le

modificazioni apportate ai contributi di cui al precedente de-
creto Ministeriale;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale dell'eco-

nomia in Torino in data 23 novembre 1928-VII, approvata
dal Ministero dell'economia nazionale il 29 dicembre 1928;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il contributo ordinario annuale del Consiglio provinciale
DECRETI PREFETTIZI: dell'economia in Torino a favore del Regio istituto industrin-

Itiduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 5000 le in Torino è elevato da L. 10.2.55 a L. 50.000 a datore dal-
l'anno 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delloCONCORSI Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
Alinistero dell'aeronautica: Concorso a sei borse di studio per la

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
specializzazione nelle costruzioni aeronautiche . Pag, 5607 osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San.Rossore, addl 10 novembre 1932 - Anno XI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI YITTORIO EMANUELE.
Encore.

Ministero degli affari esteri: Noli massimi di terza classe per il Visto, il Guantasigitti: DE FIGNCISCf.

trasporto degli emigranti durante il primo quadrimestre 1933. Iirgistnito <dta corte de¿ conti, addi 12 diceml>ve 1932 - Anno XI

Pag. 5608 Alli del 60cerno, registro 327, fofilo 41. - MANCINI.

SUPPLEMENTI ORDINARI

ScrPLexti:NTO Al LA g QA2ZETTA I,TFEICIALE )) N. fÛ DEL ÎÛ DI-

cExone 1932-XI:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi, n. 86:
Anonima Risorgimento Agricolo « A.R.A. », in Gruppo di
Carpi: Obbligazioni sorteggiate il 30 novembre 1932. -- Di.
stillerie italiane, società anonima, in Milano: Elenco delle
obbligazioni sorteggiate nella 4a estrazione del 1° dicem-
bre 1932. - Società elettrica del Valdarno, in Firenze:
Elenco delle obbligazioni ex Società toscana per imprese
elettriche sorteggiate il 1° dicembre 1932. - Società ano.
nima « T.P.T. » (già Filatura di Torino), in Pray : Obbliga-
zioni sorteggiate 11 28 novembre 1932. - Società anonima
itazionale « Cogne », in Torino: Elenco delle obbligazioni
« Cogne », la emissione, sorteggiate nella la estrazione del
30 novembre 1932. - Società anonima italiana Gio. Ansaldo
e C., in liquidazione, in Genava: Elenco delle obbligazioni
di seconda serie e secouda serie « A » sorteggiate nelle prime
20 estrazioni e non ancora presentate per il rimborso a tutto
il 17 novembre 1932. - Elenco delle obbligazioni di seconda
serie e seconda serie « A » sorteggiate nella 30a estrazione
del 28 novembre 1932, - Società anonima dott. A. Wander
S. A., in Milano: Obbligazioni sorteggiate il 30 novem-
bre 1932.

REGIO DECRETO 17 novembre 1032, n. 1575.

Organizzazione del servizio consolare nel territorio def·
l'U.R.S.S.

VITTORIO EMANUELE III

PElt CitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re-
lativo regolamento approvato con .R. decreto 7 giugno 1806,
n. 2000;
Visto il Nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 185;
Visto il Nostro decreto 15 settembre 1923, n. 2163;
Visto il Nostro decreto 11 marzo 1928, n. 970;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo Mi-

nistro Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato
per gli atfari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Nost to Vice consolato in Kharkov è soppresso 00, in sua

voce, istituito un Nostro consolato con circoscrizione coms
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prendente la Reptibblica Ucraina, esclusa la citta ed il cir.
condario di Odessa.
L'assegno Jordo annuo da corrispondere al titolare del

Nostro Consolato in Kharkov è stabilito in L. 20.000 e Passe,
gno massimo da amniettere a rimborso per le spese d'ufficio
in lire oro 35.000 annue.

Art, 2.

La circoscrizione della Cancelleria consolare presso la No,
dra Ambasciata in Mosca ò stabilita come segue: territori
della Repubblica Federata Russa (escluso le regioni di Le,
ningrado, Pskow, Novgorod, Ceropovetz, Arcangelo, Vo,
logda, Kostromã, Velikii-Ustiugh, la Repubblica autonoma
di Carella, il territorio autonomo di Komi Sirian, la Repub-
Lllen autonoma di Crimea, la regione del Caucaso del Nord
compreso il Daghestan, il territorio autonomo dei Calmuc,
chi), delle Repubbitche della Russia Bianca e delle Repub-
bliche autonome del Turkmenistan, dell'Uzbekistan e del
Kaankistan.

La circoscrizione del Nostro consolato generale in Odessa
ù stabilita come segue : città e circondario di Odessa, terri-
tori delle Repubbliche autonome di Moldava e di Crimea,
regioni del Caucaso del Nord (compreso il Daghestan), ter.
ritorio autonomo dei Calmucchi.
Conseguentemente il Nostro Vice consolato in Novorossisk

è posto alle dipendenze del Consolato generale in Odessa.

Art. 4.

La circoscrigione del Nostro Consolato in Tiflis ù stabilita
como segue; territori della Repubblica Federata della Traus-
caucasia o della Repubblica dell'Agiaristali.

La circoscrizione del Nostro Consolato in Leningrado è
stabilita come segue: territori dei Governatorati di Lenin-
grado, Pskow, Novgorod, Cereposetz, Arcangelo, Tologda,
Kostromò, Velikii-Ustingh e della Repubblica autonoma del-
la carelia, territorio autonomo di Komi (Sirian).

11 presente decreto avrà effetto dal 1° novembre 1932-XI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lloma, addì 1T novembre 3032 - Anno NI

VITTOllIO E3L\NCELE.

3ÏESSULINI.
Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCf.
Jtegistrain nii•t forte etc¿ , ouG, adr1) l's di uilire 1932 - Anito XI
.itt¿ det (Jaccruc, registro 3D, f lylla '>2. - FElizI.

REGTO DECRETO 20 ottobre 1932.

Autorizzazione al comune di Cattolica ad applicare il con.
tributo di fognatura.

VITTORIO E3L\NCELE Ill
PEll GILt2Li DI DIO E PER VOLONT\ DCLLk N.tZIONE

RE lilTALIA

Veduta la domanda del comune di Cattolica, al eni terri-
torio sono riconoseinte le particolari caratteristiche di sta-
zione' di cura, soggiorno e turisino, tendente ad Ottenere

l'autorizzazione ad imporre 11 contributo di manutenzionë
delle opere di fognatura, nella misura di centesimi due perogni lira di reddito iniponibile;
Considerato che le condizioni di bilancio del predetto Cow

mune, che lia applicato tutte le imposte consentite dal
testo unico 14 settembre 1031, n. 1175, con le aliquote mas-
sime, dimostrano la necessità di far luogo alla richiesta au-
torizzazione;
Sentito il parere della Commissione centrale per la finanzalocale e del Consiglio di Stato ¡

- Veduti gli articoli 247 e seguenti del citato testo unico¯,
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Cattolica ò autorizzato ad applicare il cona
tributo di manutenzione delle opere di fognatura con le mo«
dalità di cui agli articoli 248 e seguenti del citato testo
unico.

L'aliquota del contributo dovrà essere determinata in
modo che il relativo prosento non superi Pammontare della;
spesa sostenuta dalPEnte g>er la manutenzione della fognastura e non potrà eccedere, in nessun caso, la misura di due
centesimi per ogni lira di reddito imponibile.
Il Nostro 3tinistro proponente è in:aricato della esecus

zione dei presente decreto.

Dato a San Ilossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X -

VITTORIO E3IANUELE.

MUSEouxI.

Redistrato alla Corte dei con/I, addi 23 not;entbre 193W• Anno If
I;cylstro n. 8 Interno, [oglio a. 50. - DI MAnco.

(7579)

i

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932.
Autorizzazione al comune di tirado ad applicare il contri.

buto di fognatura.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GI:AZLL DI DIO E PIW YOLONTÀ DELLA NAZIONQ

ItE D'ITALIA

- Veduta la domanda del comune d.i Grado, al cui territorio
sono state riconosciute le particolari caratteristiche di sta-
zione di cura, soggiorno e turismo, tendente ad ottenere
l'autorizzazione ad imporre il contributo di manutenzione
delle opere di fognatura, nella misura di uu centesimo e
mezzo per ogni lira di reddito imponibile;
Considerato che le condizioni di bilancio del predetto Co-

mune, che ha applicato tutte le imposte consentite dal te.
sto unico 11 settembre 1931, n. 1175, con le aliquote massi,
me, dimostralto la necessità di far luogo alla richiesta auto.
YlZZü%10BC:
Sentito il parere della Commissione centrale per la finan.

zu locale e del Consiglio di Stato;
Veduti gli articoli 247 e seguenti del citato testo unico;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno;
Abbiaino decretato e decretiamo:

11 comune di Grado è autorizzato ad applicare il contri-
buto di ma:iutenzione delle opere di fognatura, con le me-
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dalità di età agli articoli 248 ë seguenti del citato testo

unico.

L'aliquota del contributo dovrà essere determinata in modo
che il relativo provehto non superi Pammontare della spesa
sostenuta dalPEnte per la manutenzione dello opere stesse

e non otrà eccedere la misura di centesimi uno e mezzo

p.er ogni lira di reddito imponibile.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato dalla R. nave Baroia, addì 11 ottobre 1932 - Anno X

3'ITTORIO EMANTELE.

MUSSOLINI.

Registrato alta Corte dei conti, addi 19 novembre 1933 - Anno XI

Registro n. 6 Interno, foglio n. 18. - lH MWol.

(7580)

IlEGIO DEORETO 14 ottobro 1032.

Autorizzazione al comune di Palermo ad applicare il con-
tributo di fognatura.

TITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

3'eduta la domanda del comune di Palermo tendente ad

ottenere Pautorizzazione ad imporre il contributo di manu-
tenzione delle opere di fognatura, nella misura di due cen-

tesimi per ogni lira di reddito imponibile;
Considerato che le condizioni di bilancio del predetto Co-

inune, che ha applicato tutte le imposte consentito dal testo
unico 14 settembre 1931, n. 1175, con le aliquote massime,
dimostrano la necessità di far luogo alla richiesta autoriz-

zazione;
' Sentito il parere della Conunissionc centrale per la finanza
loenle e del Consiglio di Stato;
yeduti gli articoli 247 e seguenti del citato testo unico,
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sc-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Il comune di Palermo è autorizzato ad applicare il contri-
buto di manutenzione delle opero di fognatura, con le mo-

ilalità di cui agli articoli 218 o seguenti del citato testo

unico.

L'aliquota del contributo dovrà essere determinata in

modo che il relativo prosento non superi l'ammontare della
spesa sostenuta dall'Ente per la manutenzione delle opere
stesse e non potrà eccedere, in nessun caso, la misura di due
entesimi per ogni lira di reddito imponibile.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della escenzio-

11e nel presente decreto.

13ato dalla R. nave Sacola, addì 11 ottobre 103.' - Anno X

VITTORIO EMANGELE.

MUssoux1.

Ilegistrato alla Corte del conti, addt 10 norembre 102 - Anno X1

Ilegistro n. 8 Interno, foglio n. 30. - DI Maco.

(7581)

REGIO DECRETO 14 ottobre 1932.

Autorizzazione al comune di Alessandria ad applicare il con-
tributo di fognatura.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del comune di Alessandria, tendente
ad ottenere l'autorizzazione ad imporre il contributo di ma-
nutenzione delle opere di fognatura, nella misura di cente-
simi due per ogni lira di reddito imponibile per gli immobili
scaricanti in fognatura di recente costruzione c centesimi
uno per quelli scaricanti in fognatura di vecchia costruzione;
Considerato che le condizioni di bilancio del predetto Co-

mune che ha applicato tutte le imposte consentite dal testo
unico 14 settembre 1931, n. 1175, con le aliquote massime,
dimostrano la necessità di far luogo alla richiesta autoriz-
zazione;
Sentito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale e del Colisiglio di Stato;
Veduti gli articoli 217 e seguenti del citato testo unico;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Alessandria ò autorizzato ad applicare il con
tributo di manutenzione delle opere di fognatura, con le mo-

dalità di cui agli articoli 218 e seguenti del citato testo

unico. L'aliquota del contributo dovrà essere determinata
in modo che il relativo provento non superi l'ammontare
della spesa sostenuta dall'Ente per la manutenzione delle
opere stesse e non potrà eccedere, in nessun caso, la misura
di centesimi due per ogni lira di reddito imponibile degli
immobili scaricanti in fognatura di recente costruzione e di

centesimi uno per quelli scaricanti in fognatura di vecebia
costruzione.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato dalla R. nave Saroia, addì 11 ottobre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.
. Mrssoum.

Iley¡s/rata alla forte dc¿ conti, addl 19 noveml>re 1932 - Anno XI
licUlstro n. 8 Juterno, foUlio n. 17, -- DI MAP.co.

(7582)

REGIO DECRETO 21 settembre 1932.

Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa valori di Milano sig. Asnaghi Alfredo.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 settembre 1925,
n. 1081, col quale, fra gli altri. il sig. Asunghi Alfredo venne

autorizzato a continuare nelFesercizio della professione qua-
le agente di cambio in soprannumero presso la Dorsa valori
di Milano;
Yista la domanda, in data 21 Inglio 1932-X, con la quale il

predetto Asuaghi ha chiesto di essere ammesso nel ruolo de-

gli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Asnaghi, in

ordine alPattività professionale finora da lui stoka como

agente di cambio in soprannumero;
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sVisti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-11 di cambio, dalla Deputazione di Lorsa e dal Consiglio pro-Tinciale delPeconomia corporativa di Milano;
,Visto il R. decreto-legge n. 815 del 30 giugno 1932-X ;Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Asnaghi Alfredo è nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Milano, restando revocata Fauto-rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decreto Mi-
nisteriale 4 settembre 1025, per l'esercizio della professione
quale agente di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti perla registrazione.
Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1032 - Anno X

yITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Registralo alla Corte dei conti, addi 3 nocciabre 1932 - Anno XI
licyistro n. 9 Finanze, fagno n. 127. - GUALTIElu.

(7646)

REGIO DECRETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumeropresso la Borsa valori di Milano sig. Berrini Arturo.

VITTORIO EMANUELE 111
PEli GItAZIA DI DIO E PEft VOLONTÃ DELLA NA%IONE

RE D'ITALIA

yisto il decreto Minitsteriale, in data 4 settembre 1925,
u. 1081, col quale, fra gli altri, il sig. Berrini Arturo venne
autorizzato a continuare nell'esercizio della professione qua-le agente di cambio in soprannumero presso la Dorsa valori
di Milano;
.Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la qualeil predetto sig. Berrini ha chiesto di essere ammesso nel

ruolo degli agenti di cambio di detta Dorsa;
Esaminata la posizione del menzionato sig. Derrini in or-

nine alPattività professionale finora da Ini svolta come agen-
to di cambio in soprannumero;
Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-

vinciale delPeconomia corporativa di Milano;
gVisto il R. decreto-legge n. 813 del 30 giugno 1932-X ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Berrini Arturo ò nominato agente di cambio presso
la Eorsa valori di Milano, restando revocata l'autorizzazio-
Le concessa allo stesso con il menzionato decreto Ministe-
riale 4 settembre 1925, per l'esercizio della professione quale
agento di cambio in soprannumero.
Il Ministro proponente ò incaricato della eseenzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.
JUNG.

Ilçgistrato alla Corte dei conti, addl 3 novembre 1932 - Anno XI11egistro n. 9 Finan:e, foglio n. 12's - GUALTIElU.

REGIO DECIlETO 24 settembre 1932.
Passaggio in ruolo dell'agente di cambio in soprannumeropresso la Borsa valori di Milano sig. Bernstein Arrigo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GllAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Ministeriale, in data i settembre 192ö,n. 4081, col quale, fra gli.altri, il sig. Bernstein Arrigo ven-
ne autorizzato a continuare ne1Pesercizio della professione,quale agente di cambio in soprannumero presso la Borsa
valori di Milano;
Vista la domanda, in data 21 luglio 1932-X, con la qualeil predetto Bernstein ha chiesto di essere ammesso nel ruolodegli agenti di cambio di detta Borsa;
Esaminata la posizione del Juenzionato sig. Bernstein inordine all'attività professionale finora da lui svolta come

agente di cambio in soprannumero;Visti i pareri favorevoli espressi dal Sindacato degli agen-ti di cambio, dalla Deputazione di borsa e dal Consiglio pro-vinciale dell'economia corporativa di Milano ;Visto il R. decreto-legge n. 813 del 30 giugno 1932-X;Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Bernstein Arrigo è nominato agente di cambio
presso la Borsa valori di Milano, restando revocatã l'auto-
rizzazione concessa allo stesso con il menzionato decret.o Mi-nisteriale a settembre 1925, per l'esercizio della professionequale agente di cambio in soprannumero.
11. Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti perla registrazione.

Dato a San Rossore, addì 21 sellenibre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANEELE.

JUNo.

Regisfrulo afia forte dei conti, addi 3 nacernbre 1932 - Anno XI
Itegistro n. 9 Finaice, ÍGUlio n. 120. - GEALTIŒI.

(7648)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 19 novembre 1932.
Approvazione dello statuto dell'Ente per la colonizzazionedella Cirenaica.

IL CAPO DEL GOVERNO
.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 9 del R. decreto-legge 11 giugno 1932-X, nu-
mero 000, che istituisce l'Ente per la colonizzazione della
Cirenaica;
Visto il verbale de1Passemblea degli Istituti partecipanti

tenuta in Roma il 7 novembre 1932-XI nella quale fu delibe-
rato il testo definitivo dello statuto dell'Ente suddetto com-
posto di n..2S articoli;
Ritenuto che Pesercizio finanziario delPEnte ò determi-

nato in base alPanno solare oude si reputa necessario sta-
Lilire una norma transitoria per il primo esercizio;
Sentiti il Commissariato' per le migrazioni e la colonizza.

zione interna e il Ministero delle colonie;
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Decreta:

Art. 1.

Ë approvato lo statuto delPEnte per la colonizzazione del-

la Cirenaica, composta öi u, 28 articoli, deliberato dalPas-

semblea dei partecipanti del i noveinbre 1932 XT, allegato al
presente decreto.

Art. 2,

11 primo esercizio finanziario delPEnte per la colonizza-

v.ione della Cirenaica decorrerà dalla data del presente de-

creto e termiperà il 31 dicembre 1933-NII.

Il preseute decreto sarà pubblicato nella Garretta Effi-
ciale del Regno.

Roma, addì 10 novembre 1032 - Anno NI

Il Capo del Gorerno: Alt snoLIM,

Statuto dell'Ente per la colonizzazione della Cirenaica.

Scopo delfEnte.

Art. 1.

L'Ente per la colonizzazione della Cirenaica, istituito con

R. decreto-legge 11 giugno 193'J-X, n. 600, si propone la nies.

sa in valore di terreni della Cirenaica mediante l'appodera-
mento e Pimmissione in essi di famiglie coloniche metropo-
litane, al fine di costituire la piccola proprietà coltivatrice.

Art. 2.

L'Ente chiederà al Governo della Cirenaica, sulla base dei

suoi piani di colonizzazione, Fassegnazione delle terre nelle

quali intende di esplicare la sua azione. Tali terre surunno

concesse all'Ente secondo le norme stabilite dai Regi deere-
ti 7 giugno 1028, n. 1003, e 29 luglio 1028, n. 2433.

11 Governo della Colonia prima di dispórre assegnazioni
di terre ad altri enti o privati interpellerà l'Ente per la co-

lonizzazione per l eventuale esercizio del suo diritto di pre-
lazione tissando un termine entro il quale l'Ente dovrà di.

chiarare se intenda o no di avvalersi di tale suo diritto.

In caso affermativo Fassegnazione sarà fatta alPEnte.

Art. 3.

L'Ente assegna le terre dotate di scorte vive e morte alle

famiglie dei coltivatori.
Esso provvede inoltre a corrispondere anticipi culturali

e di sostentamento alle famiglie nei limiti dello stretto indi-
spensabile.

Art. 4.

Le famiglie coloniche vengono scelte e avviate a enra del

Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione interna.
Esse debbono, fin dal loro arrivo in Colonia, provvedere a

compiere opere di trasformazione fondiaria e la riduzione a

cultura delle terre loro assegnate, sotto la direzione tecnica

e Passistenza delPEnte.

Art. .3.

Tutti gli anticipi, compreso il valore delle terre e la quota
dei lavori eseguiti dalPEnte nonchè una quota di spese ge-

nerali, sono registrati a debito delle singole famiglie che do-

Tranno provvedere alla graduale restituzi6ne secondo le nor-

me da stabilirsi nel regolamento.
Tutti i contributi corrisposti dal Governo della Colonia

per le opere eseguite dall'Ente e dalle famiglie sono iscritti
a credito delle fatuiglie stesse.

Art. G.

Tutti i prodotti saranno, eccetto le scorte, venduti a cura

delPEnte, il rpiale accrediterà il relativo importo a ciasenna

fainiglia.
Art. 7.

L'Ente si riserva il diritto, fino al gloinento dell'assegna-
zione in proprietà delle terre, delle case e delle scorte a ogni
singola fanliglia, di licenziare quelle famiglie che si dimo-

strassero per qualsiasi motivo incapaci o indegne di comple-
tare l'esperimento, o clie diminuissero la propria capacità
lavorativa distraendo dal lavoro agricolo anche parte dei

componenti sia nomini che donne.
Nessun diritto potrà essere accampato come compenso per
i lavori eseguiti sin dalle famiglie alkmtanate, che da quelle
dimissionarie.

Art. S.

Bedc.

La sede dell°Ente ù in Roiua.

Eftici esecutivi saranno istituiti nei luoghi dei inscri.

Art. 9.

Il patrimonio dellEnte à costituito dalle terre che ven-

gono attribuite dallo Stato e dai contributi indicati dal-

Part. 3 del It. decreto-legge 11 giugno 1932-X, n. 000. Tali

somme con i relativi frutti, nonchè le quote che verranno

mano a mano ricuperate dalle singole famiglie, saranno sne-
cessivamente investite per 10 sviluppo del progranuna del-

l°Ente.
Art. 10.

Le somme di eni all art. 3 del R. decreto-legge 31 giugno

1932-X, n. 000, saranno versate alllEnte in cinque rate au-

nuali eguali a decorrere dalla data di approvazione del pre-
sente statuto.
L'Ente verserà le sonune in conto corrente fruttifero pres-

so un Istituto di credito che potrà anche essere incaricato di
effettnare il servizio di cassa.

Art. 11.

Organi dell°Ente.

Sono organi dell'Ente:
a) l'assemblea dei partecipanti;
b) il presidente ;

c) il Consiglio di annuinistrazione;
di il Collogio dei sindaci.

Art. 12.

Assembica.

L'assemblea ù costituita dal presidente dell'Ente e dai le-

gali rappresentanti degli Istituti partecipanti ai sensi del.
I art. 5 del R. decreto-legge 11 giugno 1932-X, u. 696.

Ogni quota di L. 500.000 dà diritto ad un voto nell'assem

blea. Al presidente dell'Ente, in rappresentanza dello Stato,
spetta un numero di voti pari al totale dei voti spettanti ni

partecipanti.
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Ogni Istituto partecipante può farsi rappresentare alPas-
semblea da ogni altro partecipante; ma lo stesso ente non
può avere che una sola delega.

Art. 13.

L'assemblea è competente a deliberare:
a) sulle proposte dello statuto delPEnte e sue eventuali

modificazioni;
b) sui bilanci preventivi e consuntivi;
c) sulla nomina dei sette componenti il Consiglio di am-

ministrazione in rappresentanza degli Enti partecipanti,
.
scelti fra persone specialmente esperte dei problemi della co-
lonizzazione;

d) sulla nomina di uno dei sindaci.

Art. 11.

L'assemblea ò convocata con invito ai partecipanti conte-
nente Pordine del giorno, trasmesso almeno 15 giorni primadella data dell'adunanza e trasmesso mediante lettera rac-
comandata.

Art. ·!3.

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.
L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una

volta l'anno.
L'assemblea sarà convocata in via straordinaria ogni qual-Volta occorra a giudizio del Consiglio di amministrazione.

Art. 10.

L'assemblea ò presieduta dal presidente dell Ente, e in
cúso dl sua assenza da un membro del Comitato esecutivo de-
sigunto dall'assemblem stessa.

Art. 17.

L'assemblea è validamente costituita in prima convoca-
zione quando sia rappresentato, oltre lo Stato, almeno metà
del capitale dei partecipanti.
L'assemblea in seconda convocazionc ù sempre valida qua-lunque sia la parte rasppresentata del capitale dei parteci-panti. Essa può essere convocata nell'invito medesimo del-

l'assemblea di prima convocazione o nello stesso giorno pur-chè con intervallo di almeno un'ora.

Art. 18.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti dei pre-senti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
Le deliberazioni riguardanti persone si fanno per schede

gegrete.

Art. 19.

Presidente.

11 presidente ò nominato con decreto del Capo del Go-
TOTRO.

Esso ha la rappresentanza legale dell'Ente, presiede l'as-
semblea dei partecipanti e il Consiglio di amministrazione, e
decide su tutti gli affari di ordinaria amniinistrazione.

Art. "0.

Consiglio di amministrazione.
11 Consiglio di amministrazione gestisce FEnte con le piùampie facoltà, meno quelle rfservate alPassemblea.
Esso si compone di quattordici membri, oltre il presidente,di cui sette nominati daH'asseniblea dei partecipanti e sette

rispettivamente dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri,dal Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione in-
terna, dal Ministero delle colonie, dal Ministero delle corpo-razioni, dal Ministero delle finanze, dal Governo della Co-
lonia e dalla Camera di commercio coloniale.
I membri eletti dall'assemblea si rinnovano in ragione didue ogni anno per estrazione a sorte e possono essere ricon<

fermati.

Art. 21.

Il Consiglio di anuninistrazione si aduna ogni qualvolta il
presidente 10 creda necessario o setto consigliei'i lo richio-
ÛßnO.
Le adunanze sono valide intervenendo almeno otto membri.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di votanti; aparità di voti prevale quello del presidente.

Art. 22.
Comitato esecutico.

In ,seno al Consiglio di amniinistrazione ò costituito uit
Comitato di cinque membri, composto del presidente, dei de-
legati del Commissariato per le migrazioni e la colonizza·
zione interna, del Ministero delle colonie e di due consiglieriscelti fra quelli nominati dall'assemblea.
Questi ultimi membri durano in carica un anno e possono

essere riconfermati.

Art. 23.

11 Comitato esecutivo assiste il presidente e decide con
esso sia sugli argomenti che il Consiglio gli demandasse, sia,in sia d'urgenza, su quelli per i quali non riuscisse possibiledi sentire preventivamente il Consiglio.

Art. 24.

Direttore tecnico.

Il Consiglio di amministrazione nominerà un direttore
tecnico, ne stabilirà i relativi poteri e la residenza.
Il direttore tecnico potrà essere chiamato ad assistere alle

riunioni del Consiglio di amministrazione. Esso ha la dire-
zione di ogni attività agricola e tecnica delPEnte, sceglie la
mano d'opera fissando i relativi emolumenti, fa le propostoal presidente sugli impianti, sulle coltivazioni, sugli acquisti
e sulle vendite, ed ha la sorveglianza sul personale da lui
di wndente.I

Art. 25.

Sin<lack

L'Ente avrà un Collegio di sindaci composto di tre Inem-
bri nominati uno dal Ca¡po del Governo, uno dal Ministero
dene finanze, ed uno dall'assemblea dei partecipanti.

Art. 26.

1]ilancio ed esercizio.

L'esereizio finanziario dell'Ente si chiude il 31 dicembre.di ogni anno.
11 Consiglio di amministrazione almeno quindici giorni pri.

ma della convocazione delPassemblea ordinaria dei parteci.
panti dovrà presentare ai sindaci, per le opportune serillehe,il bilancio.

Art. 27.

Qualora PEnte dovesse cessare dalla sua attività, le som-
me disponibili saranno divise fra tutti i partecipanti, di cuiall'art. 3 del R. decreto-legge 11 giugno 1932-X, n. 690, inragione del contributo da ognuno di essi apportato.
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XTt. 29. Decreta:

Regolamento. Articolo un¡co.

Uri regolamento 'da approvarsi dal Consiglio di ammini- 2 protratta al 1° luglio 1933 l'applicazione, alla zona fran-
litrazione disciplinera l'ordinamento e l'esercizio dell'Ente, en del Carnaro, delle norme di cui al decreto interministe-
nonchò quanto si attiene al personale e alle sue attribuzioni. riale 23 Inglio 1932 concernente i pagamenti relativi agli
Deliberato dagli Istituti parteejpanti nell'assemblea del scambi commerciali fra l'Italia e l'Ungheria.

7 novembre 1932 in Roma. Roma, nödì 13 dicembre 1030 - Anno XI

(7699) Il 3/inistro per le finan:c:

DEURETO MINISTERIALE 12 dicembre 1932. p. II 3/inistro per gli affari esteri:
Varianti all'elenco del porti esteri ammessi all'approdo di Scricu.

navi recanti merci nazionali agli effetti del cabotaggio.
11 llinistro per la grazia e Ulustizial:

TL MINISTRO PER LE FINANZ10
I)E FnsNCTsci.

g). // J/inistro per Ic corporazioni:
Visti gli articoli 60 della legge doganale e 200 del relativo Asocist.

Tegolamento ; (770 I)Visti i propri decreti 19 ottobre 1921, 4 giugno 1924, 20
febbraio 1925, 22 febbraio 1926 e 8 febbraio 3929;

DECRET1 PREFETTIZI:

Deterinina y Riduzione di cognomi nella forma italiana.

KeI novero dei porti esteri che, in base all'art. 60 della
legge doganale e art. 200 del relativo regolamento, possono
essere'toccati da bastimenti italiani, esercitanti il cabotag-
gio, senza che le merci nazionali da essi piroscall caricato
perdano la nazionalità, ò nggiunto il porto di Alessandria
il'Egitto.

Iloma, addl 12 dicembre 1932 - Anno NT

ll Jfinistro: Jrsa.

(7703)

DECRETO 3IINISTERIALE 13 dicembre 1932.
Nuova proroga dell'entrata in vigore delle disposizioni di cui

al decreto interministeriale 25 luglio 1932, per la zona franca del
Carnaro.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

TL 3IINISTRO PER GLI AFFAlsl ESTEIIT

IL 3tINISTRO PER LA GIIAZIA E GIUSTíZIA

ED

1L 31INISTRO PEli LE CORPOllAZlONI

Tisto il R. decreto-legge 21 dicembre 1931, n. 1680, riguar-
dante modalità per l'importazione di merci da alcuni Paesi
teri;
Visto il decreto interministeriale 25 Inglio 1032 che detta

le disposizioni concernenti i pagamenti relativi agli scambi
çommerciali fra l'Italia e l'Ungheria;
Visto il decreto interministeriale 0 settembre 1932 che pro.

Toga al 31 dicembre 1932 l'applicazione alla zona franca del
.Carnaro delle disposizioni del decreto interministeriale 25 In-
glio 1932 circa i pagamenti relativi agli senmbi commerciali
f ra l'Italia e l'TIngheria;
Ïšiteunta l'opportunità di prolungare di altri sei mesi det-

la prorogay

N. 50-17G L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOIIIZIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende N

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
uute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellá
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato, ni sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. Lazar Francesco fu Francesco e di
Remic Marianna, nato a Jeliccini Val Zala (Idria) il 20 gen,
naio 1879 e residente a Jeliccini Val Zala (Idria), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Lazzari ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis

gliari:
Lazar Giovanna fn Francesco Lapajne, nata° a Ieliccini

Val Zala il 11 febbraio 1873, moglie;
Lazar Francesco, nato a Jeliccini Val Zala il 23 marzo

1903, figlio ;
Lazar Marianna, nata a Jeliccini Yal Zala il 17 novem-

bre 1000, figlia;
Lazar Augustino, nato a Jeliccini Val Zala 11 30 maggio

1913, figlio;
Lazar Giovanni, nato a Jeliccini Val Zala H 20 novems

bre 1920, figlio;
Lazar Giuseppe, nato a Jeliccini Tal Zala l'11 agosto

1911, figlio ;
Lazar Giuliana, nata a .Teliccini Val Zala il 13 gennaio

1908, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autoritù comunale di Idria,

sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del suc-
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni alt
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eseenzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 15 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TŒNGO.
(7087)

N. 50-175 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzionc in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le i;atruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell°art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

11 cognome della signora Lazar ved. Francesca fu Valen-

tino Smuk e della fu Tresen Teresa, nato a Rovte (Jugosla-
via) il 10 luglio 1832 e residente a Idria, ò restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Idria,
sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del suc-

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle istru-

zioni anzidette.

Gorizia, addì 13 luglio 1032 - Anno X

11 prefetto: TH:Nao.
(70 TS)

N. 50-172 L.

IL PREFETTO

DI:I LA PROYlNCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020,. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenuto nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1020 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. Lazar Antonio fu Francesco e della fu

Hemic Marianna, nato a Jeliccini Val Zala (Idria) il 9 gen-
naio 1881 e residente a Idria, è restituito, a tutti gli efetti
di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lazar Maria di Giovanni Sel.jak Seljak, nata a Idresca
di Dole il 1° ottobre 1895, moglie ;

Lazar Sofia, nata a Jelievini Val Zala il 1° novembre

1022. liglia :
Lazar Franceseo, nato a .Telireini Yal Zala il 22 novem-

bre 1924, fglio:

Lazar Maria, nata a Jeliccini Val Zala il 18 settembre
1926, figlia;

Lazar Antonio, nato a Jeliccini Val Zala il 9 ottobre
1928, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Idria,

sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del suc-
citato decreto Ministeriale 5 agost.o 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 15 Inglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIExco.
(7091)

N. 50-171 Le
IL PREFETTO

DELLA PROYINOIA DI GORIZIA

Veduti il. R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a'
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restiv
tuzione in forma italiano dei cognomi delle famiglie dellá
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute n'el decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lazar Giovanni fu Stefano e di Orsola
Zhogar, nato a Cal di Canale il 18 maggio 1874 e residente a
Doblari (Canale d'Isonzo), è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami,

gliari:
Lazar Francesca fu Biatio Sveniscek, nata a Doblari il

12 settembre 1881, moglie;
Lazar Vittorio, nato a Ischel (Austria) il 7 ottobre 1911,

figlio ;
Lazar Caterina, nata a Ischel il 24 novembre 1909, fi-

glia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

nale d'Isonzo, sarà notifleato all'interessato a termini delv
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme .di cui ai numeri
i e 3 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 Inglio 1932 - Anno X

Il prefeito: TIENGO.
(7092)

N. 50-170 L.

lL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territor.i delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;

Venezia Tridentina e 13 istruzioni contenute nel decreto ßlia
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale
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Decreta:

Il cognome della sig.a Lazar Anna fu Antonio e di Bre-
zausscek Maria, nata a Cal di Canale il 17 aprile 1859 e re-
sidente a Cal di Canale, è restituito, a tutti gli cifetti di
legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal

di Canale, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

fiorizia, addì 15 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tmsco.
(7093)

N. 50-100 L.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GOllIZIA

Teduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tiidentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
Ateriale:.

Decreta :

Il cognome del sig. Lazar.Giuseppe fu Andrea e fu Bratuz
3Iaria, nato a Can di Canale l'8 dicembre 188G c residente a
Cal di Canale, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Lazzari ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

,gliari:
Lazar Stefania di Antonio Lipicar, nata a Cal di Ca-

Dale il 21 febbraio 1893, moglie;
Lazar Daniela, nata a Cal di Canale il 23 febbraio 1921,

figlia;
Lazar Cretko, nato a Cal di Canale il 25 dicembre 1922,

figlio;
Lazar Riccardo, nato a Cal di Canale il 19 ottobre 1924,

âglio;
Lazar Stanislao, nato a Cal di Canale 11 21 settembre

1927, figlio.
Il presento decreto, a cura delPautorità comunale di Cal

di Canale, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 dello
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 13 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
17094)

N. 50-168 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI CORIZIX

Teduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
(tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei .cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenuto nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del fegio decrejp-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del tognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di dettp decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Lazar Giovanni fu Antonio e fu Lango
Maria, nato a Cal di Canale il 12 ottobre 1865 e residente a
Cal di Canale, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Lazzati ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lazar Maria in Giuseppe Humar, nata a S. Spirito del-

la Bainsizza il 17 marzo 1870, moglie;
Lazar Gisella, nata a Cal di Canale l'11 gennaio 1900,

figlia;
Lazar Maria Emilia, nata a Cal di Canale il 27 febbraio

1903, figlia ;
Lazar Itaffaela Zorn, nata a Cal di Canale il 5 agosto

1000, figlia;
Lazar Andrea, nato a Cal di Canale il 14 novembre 1855,

fratello;
Lazar Maria, nata a Cal di Canale il 9 luglio 1871,

sorella;
Lazar Luigi, nato a Cal di Canale, nato il 22 agosto

1901, figlio;
Lazar Bernardiba di Yalentino Ursie, nata a S. Spi-

rito della Bainsizza il 6 ottobre 100G, nuora,
Lazar Elena di Luigi, nata a Cal di Canale 11 20 set-

tembre 1928, nipote;
Lazar Aldo di Luigi, nato a Cal di Canale il 1° settem-

bre 1030, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Cal
di Canale, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo lo norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Corizia, addì 33 luglio 1932 - Anno N

Il prefetto: TH:sco.
(7095)

N. 50467 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende å
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in formä ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della sig.a Lazar Stefania fu Pietro e di Sironid
Stefania, nata a Cal di Canale il 7 ottobre 1909 e residente
a Cal di Canale, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Lazzari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:
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Lazar Maria, nata a Oul di Canale il 12 giugno 1912,
morella;

Lazar Antonio fu Andrea, nato a Cal di Canale il 3 giu-
gno 1867.

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Cal
di Canale, sarà notificato alPinteressata a termini de1Part. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ognialtra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.'

Gorizia, addt 15 luglio 1932 - Anno X

11 prefeito: Tmsco.
(7096)

N. 30-100 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto lir26 per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome della signora Lazar ved. Elena fu Francesco
Kovacic e fu Gruden Maria, nata a Cal di Canale il 20 mag-
gio 1875 e residente a Can di Canale, à restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Lazzari ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lazar Francesco fu Stefano, nato a Cal di Canale il

dicembre 1905, tiglio;
Lazar Stanislao fu Stefano, nato a Cal di Canale il

6 maggio 1008, figlio;
Lazar Maria fu Stefano, nata a Cal di Canale il 21 apri-

le 1912, figlia;
Lazar Agostino fu Stefano, nato a Canale d'Isonzo il

21 agosto 1910, figlio.
Il presento decreto, a cura delPautorità comunale di Cal

di Canale, sarà notiticato alPinteressata a termini delFart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 35 Inglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7097)

N. 50-180 L.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nnose Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina o le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;

Yedtito l'elenco dei coghoini du restituire tu forma Ita-
liana compilato ai .sensi dell'art. 1 di detto decreto 3Ilni-
steriale

Decreta:

Il cognome del sig. Lokatelj Giuseppe di Giorgio e di
Sulic Elisabetta, nato a Pretacina (Montespino) il 4 marzo1873 e residente a Pretacina (Montespino), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Locatelli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lokatelj Antonia di Ginsoppe IIeltram, nata a Yille

Monterecchio il 1G febbraio 1878, moglie;
Lokatelj Giorgio fu Giuseppe, nato a Prevacina il 23

aprile 1813, padre;
Lokatelj Elisabetta fu Pietro Sulic, nata a Presacina

il I febbraio 1852, madre;
Lokatelj Giuseppina, nata a Pretacina il 20 febbraio

1800, sorella ;
Lokatelj Luigi, nato a Prevacina il 2L ottobre 1904,

figlio;
Lokatelj Giuseppina, nata a Prevacina il 13 maggio

3000, figlia;
Lokatelj Francesco, nato a Pretacina F11 febbraio 1908,

figlio ;
Lokatelj Maria, nata a Pretacina il 4 settembre 1000,

11glia ;
Lokatelj Oiuseppe, nato a Prevacina il I settembre 1909,

figlio ;
Lokatelj Alberto, nato a Prevacina il 20 marzo 1913,

figlio;
Lokatelj Giorgio, nato a Prevacina il 10 marzo 1015,

figlio.
Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Mon-

tespino, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 1 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 15 Inglio 1932 - Anno X

ll prefetto: Tmxco.
(7098)

N. 50-200 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estelide a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

.

Decreta :

Il cognome della sig.a Laurencic Maria fu Andrea e fu
Stik Maria, nato a Boreana (Caporetto) il 3 settembre 1853
e residente a Boreana, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Laurenti ».

Il presente decreto, a enra dell'autoritù comunale di Ca-
poretto, sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
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altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 10 Ïnglio 1932 x Anno X

(7099)
Il prcfetto: Tmsoo.

N. 50-100 L.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Laurencie Giovanni fu Giovanni e fu
Cebokli Caterina, nato a Potochi (Caporetto) il 6 aprile 1835

e residente a Potochi (Caporetto), è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Laurencic Benedetto di Giovanni, nato a Potoclii l'11

marzo 1890, figlio;
Laurencic Giuseppina di Andrea Kullovae, nata a 3Ier-

rino il 7 febbraio 1891, nuora ;
Laurencic Danilo di Benedetto, nato a Potoelli il 6 di-

cembre 1922, nipote;
Laurencic Giuseppe di Benedetto, nato a Potoclii il

9 novembre 1020, nipote;
Laurencic Giovanni di Benedetto, nato a Potoclii il 1°

maggio 1920, nipote;
Laurencic Francesco fu Diovanni, nato a Potochi il 13

apTile 18GO.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato alPintercasato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 102G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 36 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENGO.
(7100)

N. 50-198 L.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuovo Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto ali-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Laurencic ved. Elena fu Anto-

nio Urbaucie e fu Tuber Maria, nata a Creda (Caporetto)
il 3 settembre 1881 e residente a Cedra (Caporetto},.è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Laurenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Laurencie Giuseppe fu Giacomo, nato a Creda il 28 gin-
gno 100G, figlio;

Laurencic Rosalia fu Giacomo, nata a Totagna (Un-
gheria) il 20 agosto 1908, figlia;

Laurencic Maria fu Giacomo, nata a Totagna (Unglie-
ria) il 18 agosto 1911, figlia;

Laurencic Elisabetta fu Giacomo, nata a Totagna (Un-
gheria) il 13 giugno 1913, figlia;

Laurencic Olga fu Giacomo, nata a creda il 5 luglio
1920, figlia;

Laurencie Alfonso fu Giacomo, nato a Creda il 1° ago-
sto 1922, flglio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto JS2G ed avrò ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizin, addì 36 luglio 1932 - Anno X

ll prefetto: Tmsco.
(7101)

N. 50-107 L.

IL PIIEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel lt. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto afi-

nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 31ini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Laurencic Antonio di N. N. e della in
Laurencic Teresa, nato a Creda (Caporetto) l'8 maggio 3917 e
residente a Creda (Caporetto), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 luglio 1932 - Anno X

77 prefetto: Tmsco.
(7102)

N. 50100 L.
IL PREFETTO

DELL,1 PROYINCIA DI GORIZIX

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Nggd stizidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Laurencic Giovanni fu Giovanni e della
fu Yolaric Teresa, nato a Boreana (Caporetto) il 24 novem-
bre 1881 e residente a Boreana (Caporetto), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Laurencic Elisabetta di Giuseppe Cusin, nata a S. Elena

al Natisone il 24 ottobre 1885, moglie;
Laurencie Francesco, nato a Doreana il 3 ottobre 1000,

figlio;
Laurencie Barbara, nata a Doreana l'11 giugno 1908,

figlia;
Laurencie Maria, nata a Boreana l'8 maggio 1010, figlia;
Laurencie Stanislao, nato a Boreana il 12 settembre

1912, figlio;
Laurencie Giuseppina, nata a Doreana il 12 dicembre

1913, figl.ia;
Laurencic Olga, nata a Boreana il 10 dicembre 1913, fi-

glia ;
Laurencic Giovanni, nato a Boreana il 21 novembre 1020,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 3 agosto 102G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 luglio 1932 - Anno X

Il prefcito: Tmsao.
(7103)

N. 50-183 L.

IL PREFETTO
DELLE PROVIXCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
sterialej

Decreta•

Il cognome della sig.a Lavrencie Rosa in Lazzari fu Pri-
mo e della fu Rosic Maria, nato a Longo (Bergogna) il10 ago-
sto 1877 e residente a Longo (Bergogna), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ber-

gogna, sarà notificato alPinteressats a termini dell'art. 2 de)

succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì 15 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: TIENoo.
(7104)

N. 50-201 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei c'ognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lavrencic Giuseppe fu Giovanni e della
fu Solaric Teresa, nato a Boreana (Caporetto) il 19 gennaio
1885 e residente a Boreana (Caporetto), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Laurencic Maria di Andrea Ursie, nata a Doreaua il 22

gennaio 1801, moglie;
Laurencie Maria, nata a Doreana il 22 gennaio 1912, fi-

glia ;
Laurencie Carolina, nata a Boreana il 13 agosto 1913,

figlia.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Ca-

poretto, sarà notiilcato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai Un. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, aat11 10 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tumao.
(7105)

N. 30-202 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 3 agosto 1920 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi, dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Lavrencic Matteo fu Mattia e della fu
Francesca Zvokelj, nato a Planina (Aidussina) il 10 settem-
bre '1855 e residente a Planina (Aidussina), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».
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Uguale restituzionc ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lavrencie Canzianilla fu Caterina Mare, nata a Planing
il 9 maggio 1859, moglie;

Lavrencic Giuseppa di Matteo, nata a Planina il 24 di-

cembre 1893, figlia,
11 presente decreto, a nura delfautorità comunale di Ai·

dussina, sarà notificato all'interessato a termini delfart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 3920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tumoo.
(7106)

N. 30 :203 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCLk DI COHlZIA

Veduti 11 II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Tenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Oli.

nisteriale 5 agosto 1920 per la escenzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Teduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

linna compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

11 cognome del sig. Lavrencie Giuseppe fu Giuseppe e della
fu Bon Maria, nato a Creda (Caporetto) il 31 gennaio 1870 e

residente a Creda (Caporetto), è restituito, a tutti gli ef
fetti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Lavrencic Giuseppe di Ginseppe, nato a Creda il 1" otto-

bre 1890, figlio ;
Lavrencic Oddone di Giuseppe, nato a Creda il 9 marzo

.1902, figlio ;
Lavrencic Emilia di Giuseppe, nata a Creda l'11 marzo

1901, figlia ;
Lavrencie Ottilia di Giuseppo, nata a Creda il 20 novem-

bre 1910, figlia;
Lavrencic Maria di Giuseppe, unta a creda il 21 luglio

1913, figlia ;
Lavrencie Maria fu Giacomo, nata a Creda l'S febbraio

1808.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ca-

poretto, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 16 luglio 10J2 - .\nno X

Il prefetto: Tmsao.
(1107)

N. 60-20G L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI COlilZIA

Teduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel 11. ñeereto-legge 10 gennaio 1920, n. 1T, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecur,ione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Lavrencie Giovanni di Filippo e di Da-
stiancie Orsola, nato a Trieste il 14 giugno 1881 e residente
a Merna, ù restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Laurenti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lavrencie Giuseppina di Giovanni Bascon, nata a 3Ierna
il 0 maggio 1883, moglie :

Lavrencic Valeria di Giovanni, nata a 3Ïerna il 3 otto-

bre 1000, figlia :

Larvencie Giovanni di Giovanni, nato a 3lerna il 14 ago-
sto 1912, flglio;

Lavrencie Stanislao di Giovanni, nato in Jugoslavia il
21 agosto 1910, figlio;

Lavrencie Giuseppe di (iiovanni, nato a Merna il 1T nuty-
gio 3011, figlio:

Lavrentic Cinseppina di Giovanni, nata a Merna il 10

marzo 1021, fiella;
Lavrencic Alberto li Giovanni, nato a 3[erna il 16 no-

sembre 1922, figlio;
Lavrencie Giovanna di Giovanni, unta a Morna il 23

giugno 1923, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di 3Ier-
nu, sar't notificato altinteressato a termini dell'art. 2 del

succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le nonne di cui ai un. 4 e 3 de!\e

istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 16 luglio 1952 - Anno X

Il prefello: Tu:Nun.
(7108)

N. 50 207 L.
IL P1tEFETTO

DELLA I IIOVINCIA DI CORIZLL

Veduti il U. decreto i aprile 1927, n. 401, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della

Venezia Tridentina e le istrnzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto I'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3fini-
steriale;

Decreta :

Il cognonte del sig. Larvencic Leopoldo di Antonio e di

Cijan Francesca, nato a 3ferna il 9 novembre 1878 e resi-
dente a Morna, ù restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Lanienti ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lavrencic Teresa fu Stefano Muzie, Data a 31erna il

9 maggio 1883, moglie:
Lavrencic Amalia, nata a 3lerna il 4 ottobre 1912. figlia :

Lavrencic Giovanna, nata a 31erna il 21 giugno 100s,

figlia.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Mer-
na, sath notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 ogosto 1920 ed avrà ogni
altfa escontiche secontlo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
intruzioni anzidette.

Gorizia, addi 18 luglio 1932 - Anuo X

ll préfetto: TIExco.
(7109)

N. 30-212 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOllIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nuto nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenuto nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognoine del sig. Lavrencic Giovanni fu Francesco e di

Funa Anna, nato a Verpogliano (Vipacco) il 30 maggio 1874

e residente a Verpogliano (Vipacco), ò restituito, a tutti gli
efictti di legge, nella forma italiana di « Laurenti ».

Ognale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lavrencic Giuseppina fu Francesco Lavrencic, nata a

«Verpogliano il 10 marzo 1881, moglie;
Lavrencic Giovanni, nato a Yerpogliano il 17 settem-

bro 100G, figlio:
Lavrencie Giuseppina, nata a Verpogliano il 2S agosto

1008, figlia;
Lavrencie Giovanna, nata a Verpogliano il 28 aprile

1918, flglia ;
Lavrencic Luigi, nato a Verpogliano il 20 agosto 1010,

figlio;
Lavrencie Francesco, nato a Verpogliano il 21 dicem-

bre 1920, figlio.
11 presento decreto, a cura dell'autorità comunale di Vi-

pacco, sarà notificato all'interessato a terinini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 6 .luglio 1933 - Anno X

Il prcfetto: Tresco.
(7110)

N. 50-214 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1026 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzifletto;

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art, 1 di detto decreto >fini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Lavrencic Giuseppe fu Giuseppe e di

Itajc Francesca, nato a Verpogliano (Yipacco) il 29 aprile
1883 e residente a Verpogliano (Vipacco), restituito, a tutti
gli effetti di legge. nella forma italiana di « Laurenti ».
Uguale restituzione è disposta g>cr i seguenti suoi fami-

gliari:
Lavrencic Maria fu Ginseppe Lavrencie, nata a linda-

gno il 23 gennaio 1892, moglie;
Lavrencie Maria, nata a Verpogliano il 20 novembre

1919, figlia;
Lavrencic Francesco, nato a Verpogliano il 3 novembre

1922, figlio;
Lavrencie Luigi, nato a Verpogliano il 23 maggio

1924, figlio;
Lavrencic Paolo, nato a Yerpogliano il 26 aprile 1920,

figlio;
Lavrencic Giuseppina, nata a Yerpogliano il 30 settem·

bre 1927, tlglia;
Lavrencie Giovanna, nata a Verpogliano il 15 giugno

1030, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Vi-

pacco, sara notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. I e 3 delle

istruzioni antidette.

Gorizia, addl 7 luglio 1932 - Anno X

Il prefetto: Tu:Noo.
(7113)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso a sei borse di studio per la specializzazione
nelle costruzioni aeronautiche.

IL AHNISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 30 ngosto 1923, n. 1313;
Vista la legge 2ti niuggio 1932, n. 52;

Decreta:

Art. 1.

E aperto un concorso per titoli a sol f>orse di studio per la spe-
cializzazione nelle costruzioni aeronauticho di cui tre per il con-

seguimento della laurea in ingegneria aeronautica presso la Scuola

di ingegneria di Roma, e tro per il conseguimento del diploma di

perfezionamento nelle costruzioni aeronauticho presso la Scuola
di ingegneria di Torino, per l'anno accademico 1932-33.

Art. 2.

• L°importo di ciascuna borsa ð di L. 6000, da corrispondersi al
vincitori in cinque rate, di cui quattro rato di L. 1000 ciascuna·,

durante l'anno scolastico previo nulla osta per ciascuna rata del

direttore della rispettiva Scuola di ingegneria, o l'ultima di L. 2000,
dopo superato l'esame di laurea.

Qualora in qualsiasl epoca dell'anno scolastico mancasse 11

nulla osta ora detto in favore di qualcuno dei vincitori, il Mini-
stero dell'aeronautica si riserva lœ facoltù di assegnare le rate
rimanenti a coloro che nella graduatoria seguono i vincitori.
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Art. 3.

Sono ammessi al concorso i cittadini italiani clio abbiano già
conseguito la laurea in ingegneria in qualunque Scuola d'ingegne-
ria del Regno non anteriormente al 1° luglio 1927.

Le istanze di ammissione al concorso, redatte su carta bollata

da L. 5, dovranno persenire al Ministero dell'acronautica (Direzíonc
superiore degli studi e delle esperienzo) non più tardi del vente-

simo giorno dalla data di pubblicazione del presente bando di con-
corso nella Gazzeua Uffic¿ale del Ilegno.

Ciascuna istanza dovrà pervenire corredata dai seguenti do-

cumenti:
a) certificato di cittadinanza italiana debitamente legalizzato;
b) titoli accademici (diplomi originali o copie autentiche);
c) pubblicazioni a stampa di carattere scientifleo o tecnico (in

tre copie);
d) certifleato dei punti riportati negli studi superiori regolar-

mente compiuti e negli esami di laurea o diploma;
c) documenti debitamente legalizzati comprovanti gli even.

tuali altri titoli scientifici e tecnici che il candidato possiede;
f) l'elenco dei documenti presentati.

Nella domanda dovranno essere chiaramente indicate le gene•

rulità e l'esatto domicilio del concorrente nonelle la Scuola di inge-
gneria (Roma o Torino) presso la quale egli preferirchhe compiere
il corso di specializzazione.

Art. 4.

Apposita Colmaissione da nominarsi dal Ministero delfaero-

nautica eenininern i litoli del concorrenti e tleciderit inappellabil-
inente sia per l'assegnazione della horsa che per la Scuola presso
la quale dovrà essere compinto il corso di studi.

La Commissione potrir del pari stabilire che nessuno dei con-

correnti sia merilevole del conferintento delle horse.

Art. 5.

I.a sposa derivante dal presente decreto sarn ilnputala a carico

del capitolo 9 del bilancia del 3Iinistero dell'aeronaulica per l'e-

sortizio 1932-33.

11 presente decreto sará coniunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Iloma, addi 22 novemble 19:12 - Anno XT

Il 31/nistro: Ustno.

(7700)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Noli massimi di terza classe per il trasporto degli emigranti
durante il primo quadrimestre 1933.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione. appro-
vnto con R. doereto 13 novembre 1919, n. 2003, convertito in h gge
il 17 aprile 1923, n. 473;

Visto 11 H. decreto 28 aprile 1927, n. 628;
Raccolte 10 proposte dei vettori;
Sentito il parero della Direzione generale della marina marcan-

tile o dei Consigli provinciali dell'economia delle pin unportanu
città marittime italiane;

Avuto riguardo alla classe ed alla velocità dei piroscal ed alla
qualità dei trasporti;

Determina:

Art. 1.

I noli massimi clic i vettori potranno adottain por la terza classo
dai porti di Genova, Napoli, Palermo, duranh: H prhun quadei-
mestre 1933-XI sono i seguenti:

Per Gli Stati Unif f :
Piroscafl categoria superiore . . , , . , , . . L. 2100

1<!. di la categoria . . . , , , , . , ,
» 2050

Id. di ga categoria . . . . a a a . . . .». 1 0

Per il Brasite:
Pirosenti di la categoria . , , , , , , , , , L. 2100

Id. di 2a categoria , , , , , , , , , , m 2100

Id. di 3a categoria . . , , , , , , . . > 1800

Per il Pfala:
Piroscall di la categoria . , , , , . . . . .

L. 2450
Id. di 2a categoria . a s a a a a . . . > 2150
Id. di 3a categoria . . , , , , , , , , 'a 1830

Per il Centro America (fino a colon) :
Piroscall di 13 categoria . . , , , , , , , , L. 2500

Id. di 26 categoria . .
. . . , , , . . » 2100

Art. 2.

Por i trasporti dal porto di Triesto, tanto per il Nord che per il

Centro e Sud America, i noli massimi di cui all'articolo precedente
potranno, meno che per i piroscall appartenenti alla 3= categoria.
subire im aumento non superiore a L. 150 a posto.

Art. 3.

I noli massimi da praticarsi sulla línea dell'Australia e su altro
linee poco frequentate saranno stabiliti con separato determinazioni,
tenuto conto dello caratteristiche dei piroscall, delle condizioni gene-
roll dell'armamento e del traffloo, colne pure dell'andamento dei

cambi.

Art. 4.

La entegoria dei piroscall risulta in via provvisoria dalla so-

guente tabella, subordinnlainente alla loro inscrizione m patente
per 1 anno 1933.

Compagnia
di navigaziono Pirova i Linea Categoria

Hala
.

. . . . , nex Nord America Superiore

Id. Conte di Savoia id, 10.

Id. Auguslus id. Ja

Id. Monia 10. 11

10. Conte Grando id. Ja

10. Conte Biancannino id. To

10. liuilio isl. 11

bl. Giulo Cesare id. la

Id. Augustus Sud Ainerica P

10. Roma id. 31

10. Conte Grande id. 3a

ld. 00100 Diancainano id. Ja

10. Duilio id. Ja

Id. Giulio Cesare id. Ja

bl. P.<sa Giovanna Sud America ya

10. P.ssa 3Iaria id. Qa

10. Yirgilio Centro America la

10. Orazio 10. M

16. Colombo id. la

Cosulich . . . . .
Vulcannt Nord America O

10. Saturnia id. Ja

Id. Neptunia Sud America la

Tranap. 31aritimes Florida id. 22

10. Campana id. 2x

bl. 31eluloza id. Sa

10. Alsina id. So

Roma. addi 10 db ombre 1932 - Anno XI

11 divellore Generale: P.unNr.

(7696)

MUGNOZZA GIUSEPPE. direllore

SANTI RAFFAELE, gdT€Tlfe
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